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 20-ter  . I collegi dei revisori dei conti delle Agenzie  scali che in-
corporano altre amministrazioni sono rinnovati entro quindici giorni
dalla data dell�incorporazione.

 20-quater  . All�articolo 23-bis    del decreto-legge 6 dicembre 2011,
n. 201, convertito, con modi cazioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, sono apportate le seguenti modi cazioni:

a)   al comma 4, dopo la parola: «controllante» sono inserite le
seguenti: «e, comunque, quello di cui al comma 5-bis  »;

b)    dopo il comma 5, sono aggiunti i seguenti:
 «5-bis  . Il compenso stabilito ai sensi dell�articolo 2389, terzo

comma, del codice civile, dai consigli di amministrazione delle società
non quotate, direttamente o indirettamente controllate dalle pubbliche
amministrazioni di cui all�articolo 1, comma 2, del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165, non può comunque essere superiore al tratta-
mento economico del primo presidente della Corte di cassazione. Sono
in ogni caso fatte salve le disposizioni legislative e regolamentari che
prevedono limiti ai compensi inferiori a quello previsto al periodo
precedente.

 5-ter  . Il trattamento economico annuo onnicomprensivo dei dipen-
denti delle società non quotate di cui al comma 5-bis   non può comunque
essere superiore al trattamento economico del primo presidente della
Corte di cassazione. Sono in ogni caso fatte salve le disposizioni legisla-
tive e regolamentari che prevedono limiti ai compensi inferiori a quello
previsto al periodo precedente»;

c)   la rubrica è sostituita dalla seguente: �Compensi per gli am-
ministratori e per i dipendenti delle società controllate dalle pubbliche
amministrazioni�.

 20-quinquies  . Le disposizioni di cui al comma 20-quater   si ap-
plicano a decorrere dal primo rinnovo dei consigli di amministrazione
successivo alla data di entrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto e ai contratti stipulati e agli atti emanati successiva-
mente alla data di entrata in vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto.».

  13G00121

    MINISTERO DELL�ISTRUZIONE,
DELL�UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA

  DECRETO  25 marzo 2013 , n. 81 .

      Regolamento recante modi che al decreto 10 settembre
2010, n. 249, concernente: «De nizione della disciplina dei
requisiti e delle modalità della formazione iniziale degli in-
segnanti della scuola dell�infanzia, della scuola primaria e
della scuola secondaria di primo e secondo grado, ai sensi
dell�articolo 2, comma 416, della legge 24 dicembre 2007,
n. 244».

     IL MINISTRO DELL�ISTRUZIONE,
DELL�UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA

 Visti gli articoli 33, sesto comma e 117, secondo com-
ma, lett. n)  , e sesto comma, della Costituzione;

 Visto l�articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto
1988, n. 400, recante disciplina dell�attività di Governo e
ordinamento della Presidenza del Consiglio dei ministri e
successive modi cazioni;

 Visto il decreto-legge 6 novembre 1989, n. 357, con-
vertito, con modi cazioni, dalla legge 27 dicembre 1989,
n. 417, recante norme in materia di reclutamento del per-
sonale della scuola;

 Vista la legge 19 novembre 1990, n. 341, recante rifor-
ma degli ordinamenti didattici universitari, e in particola-
re gli articoli 3 e 4;

 Visto il decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, e
successive modi cazioni, recante approvazione del testo
unico delle disposizioni legislative vigenti in materia di
istruzione, relative alle scuole di ogni ordine e grado;

 Visto il combinato disposto dei citati articoli 3 e 4 della
legge 19 novembre 1990, n. 341, e dell�articolo 402 del
decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297 cit., in base al
quale l�abilitazione all�insegnamento costituisce titolo di
ammissione ai concorsi per il reclutamento del personale
docente nelle scuole di ogni ordine e grado;

 Vista la legge 5 febbraio 1992, n. 104, recante legge-
quadro per l�assistenza, l�integrazione sociale e i diritti
delle persone handicappate, e successive modi cazioni;

 Vista la legge 3 maggio 1999, n. 124, recante disposi-
zioni urgenti in materia di personale scolastico;

 Vista la legge 10 marzo 2000, n. 62, recante norme per
la parità scolastica e disposizioni sul diritto allo studio e
all�istruzione;

 Visto il decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226,
concernente norme generali e livelli essenziali delle pre-
stazioni relativi al secondo ciclo del sistema educativo
di istruzione e formazione, a norma dell�articolo 2 della
legge 28 marzo 2003, n. 53, e in particolare l�articolo 19
che individua, fra i livelli essenziali dei requisiti dei do-
centi che insegnano nei percorsi di istruzione e formazio-
ne professionale delle regioni, �il possesso di abilitazione
all�insegnamento�;

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206,
recante attuazione della direttiva 2005/36/CE relativa al
riconoscimento delle quali che professionali, nonché
della direttiva 2006/100/CE che adegua determinate di-
rettive sulla libera circolazione delle persone a seguito
dell�adesione di Bulgaria e Romania, da cui si desume il
principio generale della valorizzazione della esperienza
professionale maturata;

 Visto il decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, conver-
tito, con modi cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133,
recante disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la
sempli cazione, la competitività, la stabilizzazione della
 nanza pubblica e la perequazione tributaria, e in partico-
lare l�articolo 64, comma 4-ter  , che sospende, dall�anno
accademico 2008/2009 e  no al completamento del pro-
cesso di razionalizzazione e accorpamento delle classi di
concorso, le procedure per l�accesso alle scuole di specia-
lizzazione per l�insegnamento secondario;

 Visto il decreto del Ministro dell�istruzione, dell�uni-
versità e della ricerca 10 settembre 2010, n. 249, recante
regolamento concernente: �De nizione della disciplina
dei requisiti e delle modalità della formazione iniziale de-
gli insegnanti della scuola dell�infanzia, della scuola pri-
maria e della scuola secondaria di primo e secondo grado,
ai sensi dell�articolo 2, comma 416, della legge 24 dicem-
bre 2007, n. 244� (di seguito d.m. n. 249 del 2010), e in
particolare gli articoli 5, 11 e 15, concernenti la disciplina
degli accessi ai percorsi di tirocinio formativo attivo per
gli insegnanti della scuola secondaria di primo e secondo
grado nonché della fase transitoria nel passaggio dal vec-
chio al nuovo regime;

 Visto il parere interlocutorio reso dal Consiglio di Sta-
to, Sezione consultiva per gli atti normativi, nell�adunan-
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za del 18 gennaio 2010, con il quale è stata ritenuta meri-
tevole di approfondimento la questione, già sollevata dal
Consiglio nazionale della pubblica istruzione nell�adu-
nanza del 22 giugno 2009, del riconoscimento del servi-
zio prestato presso le istituzioni scolastiche ai  ni dell�ac-
cesso al tirocinio formativo attivo, con il suggerimento
all�Amministrazione di tener conto, nella fase di passag-
gio dal vecchio al nuovo regime, dell�esperienza profes-
sionale maturata dai docenti a tempo determinato, ferma
restando la possibilità di  ssare presupposti e limiti di tale
rilevanza e di graduarne gli effetti;

 Visto il parere reso in via de nitiva dal medesimo Con-
siglio di Stato nell�adunanza dell�8 marzo 2010, con il
quale, pur essendo stata rimessa la questione al respon-
sabile esercizio della discrezionalità spettante all�ammi-
nistrazione, sono state ritenute non del tutto persuasive le
argomentazioni svolte dal Ministero circa l�impossibilità
di prevedere, in via transitoria, un accesso automatico al
tirocinio formativo attivo da parte di chi sia in possesso di
un�anzianità minima di servizio;

 Considerato che, ai sensi degli articoli 5 e 15, comma 4,
del decreto del Ministro dell�istruzione, dell�università e
della ricerca n. 249 del 2010, l�accesso ai percorsi for-
mativi è determinato sulla base della programmazione
regionale degli organici e del conseguente fabbisogno di
personale docente nelle scuole statali, deliberato ai sen-
si dell�articolo 39, della legge 27 dicembre 1997, n. 449,
maggiorato nel limite del 30 per cento in relazione al
fabbisogno dell�intero sistema nazionale di istruzione e
tenendo conto dell�offerta formativa degli atenei e degli
istituti di alta formazione artistica, musicale e coreutica;

 Considerato che in base al citato articolo 39 l. n. 449
del 1997 la rilevazione del predetto fabbisogno di per-
sonale è operata esclusivamente in funzione della co-
pertura di posti vacanti e disponibili, in correlazione al
previsto turn over    del successivo triennio, ma non tiene
conto delle disponibilità temporanee che si veri cano nel
sistema nazionale di istruzione e in quello di istruzione
e formazione professionale, che comportano comunque
ricorso ad assunzioni con contratto a tempo determinato
per far fronte alle effettive esigenze di funzionamento del
sistema;

 Considerato inoltre, che la maggiorazione, nel limite
del 30 per cento, prevista dal menzionato articolo 5, com-
ma 2, d.m. n. 249 del 2010 è insuf ciente a coprire le
suddette disponibilità temporanee;

 Visto il decreto del Ministro dell�istruzione, dell�uni-
versità e della ricerca 14 marzo 2012, n. 31, che, in at-
tuazione dei citati articoli 5 e 15, per l�anno accademico
2011/2012 ha stabilito il numero dei posti disponibili a
livello nazionale per le immatricolazioni ai corsi di tiro-
cinio formativo attivo per l�abilitazione all�insegnamento
nella scuola secondaria di primo e di secondo grado;

 Preso atto che l�articolo 15 del decreto del Ministro
dell�istruzione, dell�università e della ricerca n. 249 del
2010 non ha previsto un accesso automatico al tirocinio
formativo attivo da parte di chi sia in possesso di una ade-
guata anzianità di servizio prestato nelle istituzioni sco-
lastiche, come già rilevato espressamente nel suindicato
parere del Consiglio di Stato;

 Ravvisata, in base alle considerazioni svolte, la ne-
cessità di rivalutare le questioni afferenti alla program-
mazione degli accessi e all�adeguata considerazione del
servizio prestato senza il possesso del prescritto titolo di
abilitazione;

 Visto il parere del Consiglio nazionale della pubblica
istruzione, espresso nell�adunanza del 4 luglio 2012 e va-
lutato di conformarsi parzialmente al predetto parere in
relazione: a)   alla proposta di introduzione di una lettera
d)   all�articolo 15, comma 1-ter  , in quanto il cumulo, nello
stesso anno, di servizi di tipologia diversa non offre le
necessarie garanzie di qualità e continuità del medesimo
che costituiscono il necessario presupposto all�istituzione
dei percorsi per quanto sostenuto in premessa; b)   all�am-
pliamento agli �enti di formazione accreditati dal MIUR�
della possibilità di istituire convenzioni con le istituzioni
universitarie ed AFAM, ritenendo suf cienti le modi che
introdotte; c)   all�equiparazione della durata del percorso
formativo per i diplomati magistrali a 41 crediti formativi
universitari, in quanto già i predetti percorsi rappresenta-
no una drastica riduzione dei percorsi ordinamentali at-
tualmente previsti in cinque anni;

 Visto il parere del Consiglio universitario nazionale,
espresso nell�adunanza del 12 settembre 2012, e ritenuto
di non conformarsi alla proposta di modi ca alla valu-
tazione dei titoli di servizio di cui all�articolo 15, com-
ma 13, lettera a)  , in quanto i percorsi abilitanti speciali
rivestono un carattere straordinario e limitato, mentre è
ordinamentale la scelta di valorizzare i titoli di servizio;

 Visto il parere del Consiglio nazionale degli studenti
universitari, espresso nell�adunanza n. 13 del 28 settem-
bre 2012;

 Visto il parere del Consiglio nazionale per l�alta for-
mazione artistica e musicale, espresso nell�adunanza del
12 ottobre 2012, e ritenuto di non conformarsi alle pro-
poste di modi ca alla tabella 11-bis   , in quanto i settori
accademici indicati non consentono l�acquisizione delle
competenze previste, ma di recepire le modi che atte a
rendere la predetta tabella compatibile con le istituzioni
dell�Afam;

 Sentiti il Ministro dell�economia e delle  nan-
ze e il Ministro per la pubblica amministrazione e la
sempli cazione;

 Udito il parere interlocutorio del Consiglio di Stato,
espresso dalla Sezione consultiva per gli atti normativi,
nell�adunanza del 6 dicembre 2012;

 Udito il parere del Consiglio di Stato, espresso dalla
Sezione consultiva per gli atti normativi, nell�adunanza
del 10 gennaio 2013;

 Acquisiti i pareri delle Commissioni del Senato della
Repubblica e della Camera dei deputati competenti per
materia, espressi, rispettivamente, il 29 gennaio 2013 e il
6 febbraio 2013;

 Ritenuto di non poter accogliere le seguenti condizioni
formulate dalla VII Commissione della Camera dei depu-
tati: n. 1, in quanto la de nizione dei punteggi da attribuire
ai diversi percorsi di abilitazione nella fase di inserimento
nelle graduatorie di istituto è materia non appartenente a
questo provvedimento, i cui con ni sono delimitati dalla
norma di delega, ma rientra in un diverso regolamento
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disciplinante il conferimento delle supplenze al personale
docente ed educativo; n. 4, in quanto i requisiti di servizio
vanno riferiti all�anno scolastico antecedente l�attivazio-
ne dei percorsi speciali prevista a decorrere dall�anno ac-
cademico 2012-2013, al  ne di consentire il contestuale
svolgimento con i percorsi di abilitazione ordinamentali,
già avviati a decorrere dal medesimo anno; n. 5, in quanto
il percorso speciale di abilitazione non prevede la presen-
za di  gure tutoriali;

 Ritenuto di accogliere la condizione n. 2 della VII
Commissione della Camera dei deputati nei limiti con-
sentiti dalla normativa vigente e di considerare soddisfat-
ta la condizione n. 3, in quanto l�attivazione dei percorsi
speciali abilitanti è già implicitamente estesa al comparto
Afam;

 Vista la comunicazione al Presidente del Consiglio dei
ministri, a norma dell�articolo 17, comma 3, della legge
n. 400 del 1988, così come attestata dalla Presidenza del
Consiglio dei ministri con nota n. 1573 del 6 marzo 2013;

  ADOTTA
    il seguente regolamento:

  Art. 1.
      Oggetto del regolamento

     1. Il presente regolamento modi ca gli articoli 5, 11 e
15 del decreto del Ministro dell�istruzione, dell�università
e ricerca 10 settembre 2010, n. 249, concernente �De ni-
zione della disciplina dei requisiti e delle modalità della
formazione iniziale degli insegnanti della scuola dell�in-
fanzia, della scuola primaria e della scuola secondaria di
primo e di secondo grado, ai sensi dell�articolo 2, com-
ma 416 della legge 24 dicembre 2007, n. 244�.

  Art. 2.
      Modi cazioni all�articolo 5 del d.m. n. 249 del 2010

      1. All�articolo 5:
a)    il comma 2 è sostituito dal seguente:
 �2. Il numero complessivo dei posti annualmente

disponibili per l�accesso ai percorsi è determinato sulla
base del fabbisogno di personale docente abilitato nelle
scuole del sistema educativo di istruzione e formazione,
previo parere del Ministero dell�economia e delle  nan-
ze e del Ministro per la pubblica amministrazione e la
sempli cazione.�;

b)    dopo il comma 2, sono aggiunti i seguenti commi:
 �2-bis   . Ai  ni della determinazione del fabbisogno

di cui al comma 2, si tiene conto, per le scuole statali:
a)   della programmazione regionale degli organici

deliberata ai sensi dell�articolo 39 della legge 27 dicem-
bre 1997, n. 449;

b)   del contingente di personale docente assunto
con contratto a tempo determinato su posti disponibili ma
non vacanti, nell�anno scolastico precedente.

 2-ter  . Il numero di posti individuato ai sensi del
comma 2-bis   è maggiorato nel limite del 30 per cento
per la copertura delle esigenze delle scuole paritarie e dei

percorsi di istruzione e formazione professionale delle
regioni.

 2-quater  . Per l�attivazione dei percorsi di cui al com-
ma 1 si tiene conto altresì dell�offerta formativa degli ate-
nei e degli istituti di alta formazione artistica, musicale e
coreutica.�.

  Art. 3.
      Modi cazioni all�articolo 11 del d.m. n. 249 del 2010

      1. All�articolo 11 dopo il comma 5 è inserito il seguente
comma:

 �5-bis  . La determinazione dei contingenti dei tutor
coordinatori e organizzatori avviene senza nuovi o mag-
giori oneri per la  nanza pubblica. A tal  ne, i parametri di
assegnazione previsti dal decreto di cui al comma 5 sono
derogabili al  ne di assicurare l�invarianza di spesa.�.

  Art. 4.
      Modi cazioni all�articolo 15 del d.m. n. 249 del 2010

      1. All�articolo 15:
a)   al comma 1, lettera a)   dopo le parole �sono in

possesso dei requisiti previsti dal� sono inserite le parole
�decreto del Ministro della pubblica istruzione 30 genna-
io 1998, n. 39, e dal�; le parole �modi che e integrazioni�
sono sostituite dalla parola �modi cazioni�;

b)   la lettera b)    è sostituita dalla seguente:
 �b) coloro che, alla data di entrata in vigore del

presente decreto e sino all�attivazione dei percorsi forma-
tivi previsti dall�articolo 3, commi 2, lettera b)  , e 3, sono
iscritti a uno dei percorsi  nalizzati al conseguimento dei
titoli di cui alla lettera a)  ;�;

c)    dopo il comma 1 sono inseriti i seguenti commi:
 �1-bis  . Fino all�anno accademico 2014-2015, gli

atenei e le istituzioni dell�alta formazione artistica, mu-
sicale e coreutica sedi dei corsi biennali di secondo li-
vello a indirizzo didattico di cui al decreto del Ministro
dell�università e della ricerca 28 settembre 2007, n. 137,
purché sedi di dipartimenti di didattica della musica, e
al decreto del Ministro dell�istruzione, dell�università e
della ricerca 7 ottobre 2004, n. 82, istituiscono e attivano
percorsi formativi abilitanti speciali de niti dalla tabel-
la 11-bis   allegata al presente decreto e che ne costituisce
parte integrante,  nalizzati al conseguimento dell�abilita-
zione all�insegnamento nella scuola secondaria di primo
e secondo grado e destinati ai soggetti di cui al comma 1-
ter  , nonché i percorsi di cui al comma 16-bis   relativi alla
scuola dell�infanzia e alla scuola primaria.

 1-ter  . Ai percorsi di cui al comma 1-bis   posso-
no partecipare i docenti non di ruolo, ivi compresi gli
insegnanti tecnico pratici, che, sprovvisti di abilitazione
ovvero di idoneità alla classe di concorso per la quale
chiedono di partecipare e in possesso dei requisiti previ-
sti al comma 1, abbiano maturato, a decorrere dall�anno
scolastico 1999/2000  no all�anno scolastico 2011/2012
incluso, almeno tre anni di servizio in scuole statali, pa-
ritarie ovvero nei centri di formazione professionale. Il
servizio prestato nei centri di formazione professionale ri-
conducibile a insegnamenti compresi in classi di concor-
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so è valutato solo se prestato per garantire l�assolvimento
dell�obbligo di istruzione a decorrere dall�anno scolastico
2008/2009. Ai  ni del presente comma è valido anche il
servizio prestato nel sostegno. Gli aspiranti che abbiano
prestato servizio in più anni e in più di una classe di con-
corso optano per una sola di esse, fermo restando il diritto
a conseguire ulteriori abilitazioni nei percorsi ordinari di
cui al comma 1. Ai  ni del raggiungimento dei requisiti
previsti dal presente comma è valutabile il servizio effet-
tuato nella stessa classe di concorso o tipologia di posto,
prestato per ciascun anno scolastico per un periodo di al-
meno 180 giorni ovvero quello valutabile come anno di
servizio intero, ai sensi dell�articolo 11, comma 14, del-
la legge 3 maggio 1999, n. 124. Il suddetto requisito si
raggiunge anche cumulando i servizi prestati, nello stesso
anno e per la stessa classe di concorso o posto, nelle scuo-
le statali, paritarie e centri di formazione professionale.

 1-quater  . L�iscrizione ai percorsi formativi abili-
tanti speciali non prevede il superamento di prove di ac-
cesso. La frequenza ai percorsi non è compatibile con la
frequenza di corsi universitari che si concludano con il
rilascio di titoli accademici, inclusi i percorsi di cui al
presente decreto.

 1-quinquies  . Al  ne di assicurare l�offerta forma-
tiva di cui ai commi 1-bis   e 16-bis  , gli atenei ovvero le
istituzioni dell�alta formazione artistica, musicale e co-
reutica possono attivare le iniziative di cui all�articolo 4,
comma 5, anche al  ne di assicurare la possibilità di fre-
quenza dei percorsi. In caso di impossibilità o comunque
di dif coltà derivanti da qualsiasi causa, al  ne di attivare
percorsi relativi alle classi di concorso previste dal vigen-
te ordinamento, gli atenei ovvero le istituzioni di alta for-
mazione artistica, musicale e coreutica stipulano, sentiti
gli uf ci scolastici regionali, apposite convenzioni con
istituzioni scolastiche autonome, individuate dagli stessi
uf ci scolastici, e con le fondazioni di partecipazione isti-
tutive degli istituti tecnici superiori,.

 1-sexies  . Con decreto del Ministero dell�istruzio-
ne, dell�università e della ricerca sono emanate disposi-
zioni organizzative atte a garantire, nel rispetto dell�inva-
rianza di spesa e dei generali vincoli di  nanza pubblica,
l�accesso ai percorsi abilitanti speciali a tutti i soggetti
aventi titolo ai sensi dei commi 1-ter   e 16-bis   che ne fac-
ciano richiesta nelle modalità stabilite dal decreto me-
desimo e tenuto conto anche della disponibilità ricettiva
sostenibile dalle università.�;

d)    il comma 3 è sostituito dal seguente:
 �3. I titoli di studio posseduti dai soli soggetti di

cui al comma 1, lettere a)   e c)   mantengono la loro validità
ai  ni dell�inserimento nella terza fascia delle graduatorie
di istituto. I titoli di studio conseguiti dai soggetti di cui
al comma 1, lettera b)  , sono integrati dal compimento del
tirocinio formativo attivo e costituiscono titolo di acces-
so al concorso e titolo di insegnamento per le rispettive

classi di concorso. A decorrere dall�istituzione dei relativi
percorsi, le tabelle 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9 e 10 allegate al
presente regolamento, unitamente al compimento del ti-
rocinio formativo attivo di cui all�articolo 10, sostituisco-
no integralmente per le relative classi di concorso i titoli
previsti dal decreto ministeriale 30 gennaio 1998, n. 39, e
successive integrazioni e modi cazioni.�;

e)   al comma 4 dopo le parole �articolo 5� sono sop-
presse le parole �comma 1�;

f)    il comma 5 è sostituito dal seguente:
 �5. Le università e le istituzioni dell�alta forma-

zione artistica, musicale e coreutica che istituiscono corsi
di tirocinio formativo attivo curano lo svolgimento della
relativa prova d�accesso. La prova, che mira a veri care
le conoscenze disciplinari relative alle materie oggetto
di insegnamento della classe di abilitazione, si articola
in un test preliminare a carattere nazionale, in una prova
scritta e in una prova orale. I programmi delle prove e le
modalità di svolgimento del test preliminare sono de niti
annualmente con uno o più decreti del Ministro dell�istru-
zione, dell�università e della ricerca.�;

g)    il comma 6 è sostituito dal seguente:
 �6. Il test preliminare comporta l�attribuzione di un

massimo di 30 punti, la prova scritta di un massimo di 30
punti e la prova orale di un massimo di 20 punti. Ulte-
riori punti possono essere attribuiti per titoli di studio, di
servizio e pubblicazioni secondo le modalità indicate nel
comma 13.�;

h)   al comma 7 il secondo e terzo periodo sono soppressi;
i)    il primo periodo del comma 16 è sostituito dal

seguente:
 �Le facoltà di cui all�articolo 6, comma 1, possono at-

tivare percorsi formativi  nalizzati esclusivamente all�ac-
quisizione di titolo valido all�inserimento nella seconda
fascia delle graduatorie di istituto destinati ai diplomati
che hanno titolo all�insegnamento nella scuola materna e
nella scuola elementare ai sensi del decreto del Ministro
della pubblica istruzione 10 marzo 1997 pubblicato nella
Gazzetta Uf ciale   n. 175 del 29 luglio 1997.�

l)    dopo il comma 16 sono inseriti i seguenti commi:
 �16-bis  . Sono ammessi al percorso di cui al com-

ma 16, senza la necessità di sostenere la prova di acces-
so, i soggetti ivi contemplati in possesso dei requisiti
di servizio previsti dal comma 1-ter  , relativi alla scuola
dell�infanzia ovvero primaria. Ai  ni del raggiungimen-
to dei requisiti di servizio richiesti si possono cumulare
gli anni di servizio prestati nella scuola dell�infanzia con
quelli prestati nella scuola primaria. L�aspirante opta per
il percorso relativo alla scuola dell�infanzia o per quello
relativo alla scuola primaria.

 16-ter  . Resta fermo il valore dei titoli conseguiti en-
tro i termini di cui all�articolo 2 del decreto del Ministro
della pubblica istruzione 10 marzo 1997 pubblicato nella
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Gazzetta Uf ciale   n. 175 del 29 luglio 1997 quali titoli di
accesso ai concorsi per titoli ed esami, titoli di accesso
alla terza fascia delle graduatorie di istituto e titoli validi
ai sensi dell�articolo 1, comma 4, lettera g)  , della legge
10 marzo 2000, n. 62.�;

m)    dopo il comma 27 è inserito il seguente comma:
 �27-bis  . I titoli di abilitazione conseguiti al termi-

ne dei percorsi di cui al presente decreto non consento-
no l�inserimento nelle graduatorie a esaurimento, di cui
all�articolo 1, comma 605, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296. Essi danno diritto esclusivamente all�iscrizione
alla II fascia delle graduatorie di istituto di cui all�arti-
colo 5 del decreto del Ministro della pubblica istruzione
13 giugno 2007, n. 131, per la speci ca classe di concor-
so, o ambito disciplinare, e costituiscono requisito di am-
missione alle procedure concorsuali per titoli ed esami.�.

 2. Al d.m. n. 249 del 2010 è aggiunta in  ne la seguente
tabella 11-bis  :

 �Tabella 11-bis

  (art. 15, comma 1-bis  )

 La presente tabella de nisce i percorsi di cui all�artico-
lo 15, comma 1-bis  .

 I percorsi sono distinti per ciascuna classe di concor-
so e prevedono il conseguimento di 41 crediti formativi
universitari ovvero accademici (di seguito crediti forma-
tivi), considerando assolti i 19 crediti formativi relativi al
tirocinio previsti dalla tabella 11 in virtù dei particolari
requisiti di servizio di cui all�articolo 15, commi 3 e 4.

  I crediti formativi sono indirizzati:
a)   alla veri ca e al consolidamento della conoscenza

delle discipline oggetto di insegnamento della classe di
concorso e al perfezionamento delle relative competenze
didattiche, anche alla luce della revisione dei percorsi or-
dinamentali di cui ai decreti del Presidente della Repub-
blica 20 marzo 2009, n. 89, 15 marzo 2010 n. 87, n. 88 e
n. 89 e alle relative Indicazioni nazionali e Linee guida;

b)   all�acquisizione delle competenze digitali previ-
ste dalla raccomandazione del Parlamento europeo e del
Consiglio 18 dicembre 2006 (2006/962/CE). In particola-
re dette competenze attengono alla capacità di utilizzo dei
linguaggi multimediali per la rappresentazione e la comu-
nicazione delle conoscenze, per l�utilizzo dei contenuti
digitali e, più in generale, degli ambienti di simulazione
e dei laboratori virtuali. Al  ne di consentirne la piena
fruizione anche agli alunni con bisogni educativi speciali
i contenuti digitali devono essere de niti nel rispetto dei
criteri che ne assicurano l�accessibilità;

c)   all�acquisizione delle competenze didattiche atte
a favorire l�integrazione scolastica degli alunni con di-

sabilità secondo quanto disposto dalla legge 5 febbraio
1992, n. 104 e successive modi cazioni.

  Gli abilitati del percorso speciale abilitante devono
dimostrare:

a)   di possedere le competenze di cui alle precedenti
lettere a)  , b)   e c)  ;

b)   di aver acquisito solide conoscenze delle discipli-
ne oggetto di insegnamento e di possedere la capacità di
proporle nel modo più adeguato al livello scolastico degli
studenti con cui entreranno in contatto;

c)   di essere in grado di gestire la progressione degli
apprendimenti, adeguando i tempi e le modalità alla clas-
se e scegliendo di volta in volta gli strumenti più adeguati
al percorso previsto (lezione frontale, discussione, simu-
lazione, cooperazione, laboratorio, lavoro di gruppo), con
particolare riferimento alle Tecnologie dell�informazione
e della comunicazione;

d)   di aver acquisito capacità pedagogiche, didatti-
che, relazionali e gestionali;

e)   di aver acquisito capacità di lavorare con ampia au-
tonomia, anche assumendo responsabilità organizzative.

 I corsisti che abbiano riportato una valutazione di al-
meno 18/30 in ciascuno degli insegnamenti previsti dai
percorsi accedono all�esame  nale.

 La commissione di abilitazione è composta dai docenti
del percorso e da un rappresentante designato dall�uf cio
scolastico regionale tra i dirigenti tecnici, i dirigenti sco-
lastici o i docenti con almeno 5 anni di insegnamento a
tempo indeterminato sulla speci ca classe di concorso. Il
punteggio di abilitazione è espresso in centesimi.

 Il percorso si conclude con un esame  nale, avente va-
lore abilitante per la relativa classe di concorso, che con-
siste nella redazione, nell�illustrazione e nella discussione
di un elaborato originale, di cui è relatore un docente del
percorso, che coordini l�esperienza professionale pre-
gressa con le competenze acquisite. Nel corso dell�esame
il candidato dimostra altresì la piena padronanza delle di-
scipline oggetto d�insegnamento e il possesso delle com-
petenze di cui al presente allegato, anche con riferimento
alle norme principali che governano le istituzioni scola-
stiche. Un risultato inferiore a 60 centesimi comporta il
non conseguimento dell�abilitazione.
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 QUADRO DEI CREDITI FORMATIVI

 Crediti formativi  Attività
formative

 Settori scienti-
fico disciplinari

 15 cfu
 Didattica gene-
rale e didattica
speciale

 M-PED/03
Didattica e peda-
gogia speciale;
M-PED/04
Pedagogia speri-
mentale. Almeno
6 CFU di didat-
tica e pedagogia
speciale rivolti
ai bisogni educa-
tivi speciali.

 18 cfu /cfa

 Didattica delle
discipline
oggetto di
insegnamento
delle classi di
concorso

 SSD o SAD
delle discipline

 3 cfu/ cfa
 Laboratori
di tecnologie
didattiche

 M-PED/03
Didattica e peda-
gogia speciale;
ABST59 Peda-
gogia e didat-
tica dell�arte;
CODD/4 Peda-
gogia musicale
per Didattica
della musica. Gli
insegnamenti
sono destinati
all�utilizzo
delle tecnologie
dell�informa-
zione e della
comunicazione
per la didattica

 5 cfu  Elaborato finale
 Totale 41 cfu

 �

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà
inserito nella Raccolta uf ciale degli atti normativi della
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

 Roma, 25 marzo 2013

 Il Ministro: PROFUMO

 Visto,    il Guardasigilli   :    SEVERINO

  Registrato alla Corte dei conti il 26 giugno 2013
Uf cio di controllo sugli atti del MIUR, del MIBAC, del Min. salute
e del Min. lavoro, registro n. 10, foglio n. 59

       NOTE

  AVVERTENZA:
 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall�amministrazio-

ne competente per materia, ai sensi dell�art.10, commi 2 e 3, del testo
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull�emana-
zione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni
uf ciali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre
1985, n.1092, al solo  ne di facilitare la lettura delle disposizioni di leg-
ge modi cate o alle quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore
e l�ef cacia degli atti legislativi qui trascritti.

   Nota al titolo:
 Il testo del decreto del Ministro dell�istruzione, dell�università e

della ricerca 10 settembre 2010, n. 249 (De nizione della disciplina dei
requisiti e delle modalità della formazione iniziale degli insegnanti della
scuola dell�infanzia, della scuola primaria e della scuola secondaria di
primo e secondo grado, ai sensi dell�articolo 2, comma 416, della legge
24 dicembre 2007, n. 244), è stato pubblicato nella Gazzetta uf ciale
31 gennaio 2011, n. 24 S.O.

   Note alle premesse:
  Si riporta il testo dell�articolo 33, sesto comma, della Costituzione:
 �Art. 33.
 (Omissis  ).
 Le istituzioni di alta cultura, università ed accademie, hanno il di-

ritto di darsi ordinamenti autonomi nei limiti stabiliti dalle leggi dello
Stato. �.

 L�art. 117 della Costituzione dispone, tra l�altro, che la potestà le-
gislativa è esercitata dallo Stato e dalle Regioni nel rispetto della Costi-
tuzione, nonché dei vincoli derivanti dall�ordinamento comunitario e
dagli obblighi internazionali.

 Il testo del decreto-legge 6 novembre 1989, n. 357, convertito con
modi cazioni dalla legge 27 dicembre 1989, n. 417 (Norme in mate-
ria di reclutamento del personale della scuola), è stato pubblicato nella
Gazzetta Uf ciale   2 gennaio 1990, n. 1.

  Si riporta il testo degli articoli 3 e 4 della legge 19 novembre 1990,
n. 341 (Riforma degli ordinamenti didattici universitari):

 �Art. 3.Diploma di laurea.
 1. Il corso di laurea si svolge nelle facoltà, ha una durata non in-

feriore a quattro anni e non superiore a sei ed ha il  ne di fornire agli
studenti adeguate conoscenze di metodi e contenuti culturali, scienti ci
e professionali di livello superiore.

 2. Uno speci co corso di laurea, articolato in due indirizzi, è preor-
dinato alla formazione culturale e professionale degli insegnanti, rispet-
tivamente, della scuola materna e della scuola elementare, in relazione
alle norme del relativo stato giuridico. Il diploma di laurea costituisce ti-
tolo necessario, a seconda dell�indirizzo seguito, ai  ni dell�ammissione
ai concorsi a posti di insegnamento nella scuola materna e nella scuola
elementare. Il diploma di laurea dell�indirizzo per la formazione cultu-
rale e professionale degli insegnanti della scuola elementare costituisce
altresì titolo necessario ai  ni dell�ammissione ai concorsi per l�accesso
a posti di istitutore o istitutrice nelle istruzioni educative dello Stato.. Ai
due indirizzi del corso di laurea contribuiscono i dipartimenti interessa-
ti; per il funzionamento dei predetti corsi sono utilizzati le strutture e,
con il loro consenso, i professori ed i ricercatori di tutte le facoltà presso
cui le necessarie competenze sono disponibili.

 3.
 4.
 5.
 6. Con lo stesso decreto del Presidente della Repubblica di cui al

comma 3 o con altro decreto adottato con le medesime modalità, di con-
certo altresì con i Ministri di grazia e giustizia e per la funzione pubblica
e con gli altri Ministri interessati, sono individuati i pro li professionali
per i quali, salvo le eventuali e opportune integrazioni, il diploma di
laurea di cui al comma 2 è titolo valido per l�esercizio delle corrispon-
denti attività, nonché le quali che funzionali del pubblico impiego per
le quali il diploma di laurea costituisce titolo per l�accesso.

 7.
 8. Con decreto del Ministro della pubblica istruzione, emanato di

concerto con i Ministri per la funzione pubblica e del tesoro entro un
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anno dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti
i tempi e le modalità per il graduale passaggio al nuovo ordinamento,
anche con riferimento ai diritti degli insegnanti di scuola materna ed
elementare in servizio.�

 �Art. 4.Diploma di specializzazione.
 1. Il diploma di specializzazione si consegue, successivamente alla

laurea, al termine di un corso di studi di durata non inferiore a due anni
 nalizzato alla formazione di specialisti in settori professionali deter-
minati, presso le scuole di specializzazione di cui al D.P.R. 10 marzo
1982, n. 162.

 2. Con una speci ca scuola di specializzazione articolata in indiriz-
zi, cui contribuiscono le facoltà ed i dipartimenti interessati, ed in parti-
colare le attuali facoltà di magistero, le università provvedono alla for-
mazione, anche attraverso attività di tirocinio didattico, degli insegnanti
delle scuole secondarie, prevista dalle norme del relativo stato giuridico.

 L�esame  nale per il conseguimento del diploma ha valore di esa-
me di Stato ed abilita all�insegnamento per le aree disciplinari cui si
riferiscono i relativi diplomi di laurea. I diplomi rilasciati dalla scuola
di specializzazione costituiscono titolo di ammissione ai corrispondenti
concorsi a posti di insegnamento nelle scuole secondarie.

 2-bis  . Si applicano le disposizioni di cui all�articolo 3, comma 8.
 3.
 4. Con lo stesso decreto del Presidente della Repubblica di cui al

comma 3 o con altro decreto adottato con le medesime modalità, di con-
certo altresì con i Ministri di grazia e giustizia e per la funzione pubblica,
sono determinati i diplomi di specializzazione di cui al comma 2 che in
relazione a speci ci pro li professionali danno titolo alla partecipazione
agli esami di abilitazione per l�esercizio delle corrispondenti professioni
ovvero danno titolo per l�accesso alla dirigenza nel pubblico impiego.�.

 Il testo del decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297 (Approva-
zione del testo unico delle disposizioni legislative vigenti in materia di
istruzione, relative alle scuole di ogni ordine e grado) è stato pubblicato
nella Gazzetta uf ciale   19 maggio 1994, n. 115, S.O.

  Si riporta il testo dell�articolo 402 del citato decreto legislativo
n. 297 del 1994:

 �Art. 402.Requisiti generali di ammissione.
  1. Fino al termine dell�ultimo anno dei corsi di studi universitari

per il rilascio dei titoli previsti dagli articoli 3 e 4 della legge 19 novem-
bre 1990, n. 341 , ai  ni dell�ammissione ai concorsi a posti e a cattedre
di insegnamento nelle scuole di ogni ordine e grado, ivi compresi i licei
artistici e gli istituti d�arte, è richiesto il possesso dei seguenti titoli di
studio:

a)   diploma conseguito presso le scuole magistrali o presso gli isti-
tuti magistrali, od abilitazione valida, per i concorsi a posti di docente
di scuola materna;

b)   diploma conseguito presso gli istituti magistrali per i concorsi a
posti di docente elementare;

c)   laurea conformemente a quanto stabilito con decreto del Mini-
stro della pubblica istruzione, od abilitazione valida per l�insegnamento
della disciplina o gruppo di discipline cui il concorso si riferisce, per i
concorsi a cattedre e a posti di insegnamento nelle scuole secondarie,
tranne che per gli insegnamenti per i quali è suf ciente il diploma di
istruzione secondaria superiore.

 2. Per le classi di concorso per le quali è prevista l�ammissione
sulla base dei titoli artistico-professionali e artistici, si tiene conto dei
titoli medesimi in luogo del titolo di studio. L�accertamento dei titoli,
qualora non sia già avvenuto, è operato dalla medesima commissione
giudicatrice del concorso, prima dell�inizio delle prove di esame.

 3. Per l�ammissione agli esami di concorso a cattedre di insegna-
mento dell�educazione musicale sono validi anche gli attestati  nali di
corsi musicali straordinari di durata complessiva di studi non inferiore
a sette anni svolti presso i Conservatori di musica e gli istituti musicali
pareggiati. Gli attestati rilasciati, a decorrere dal 1990, sono validi sol-
tanto se conseguiti all�esito di corsi i cui programmi abbiano ottenuto
l�approvazione ministeriale.

 4. Alla data di scadenza dei termini di presentazione della domanda
è, altresì, richiesto il possesso dei requisiti per l�ammissione ai concorsi
di accesso agli impieghi civili dello Stato.

 5. Si applicano le deroghe e le elevazioni del limite di età previste
dalle norme vigenti.

 6. Non si applica alcun limite di età per la partecipazione ai con-
corsi per titoli ed esami al solo  ne del conseguimento dell�abilitazione.

Non si applica alcun limite di età per la partecipazione ai concorsi per
soli titoli.�.

 La legge 5 febbraio 1992, n. 104 (Legge-quadro per l�assistenza,
l�integrazione sociale e i diritti delle persone handicappate), è stata pub-
blicata nella Gazzetta uf ciale   del 17 febbraio 1992, n. 39, S.O.

 Il testo della legge 3 maggio 1999, n. 124 (Disposizioni urgenti in
materia di personale scolastico), è stato pubblicato nella Gazzetta Uf -
ciale   10 maggio 1999, n. 107.

 Il testo della legge 10 marzo 2000, n. 62 (Norme per la parità sco-
lastica e disposizioni sul diritto allo studio e all�istruzione), è stato pub-
blicato nella Gazzetta uf ciale   21 marzo 2000, n. 67.

  Si riporta il testo dell�articolo 19 del decreto legislativo 17 ottobre
2005, n. 226 (Norme generali e livelli essenziali delle prestazioni rela-
tivi al secondo ciclo del sistema educativo di istruzione e formazione, a
norma dell�articolo 2 della L. 28 marzo 2003, n. 53):

 �Art. 19. Livelli essenziali dei requisiti dei docenti.
 1. Le Regioni assicurano, quali livelli essenziali dei requisiti dei

docenti, che le attività educative e formative siano af date a personale
docente in possesso di abilitazione all�insegnamento e ad esperti in pos-
sesso di documentata esperienza maturata per almeno cinque anni nel
settore professionale di riferimento.�.

 Il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 (Attuazione della
direttiva 2005/36/CE relativa al riconoscimento delle quali che pro-
fessionali, nonché della direttiva 2006/100/CE che adegua determinate
direttive sulla libera circolazione delle persone a seguito dell�adesione
di Bulgaria e Romania), è stato pubblicato nella Gazzetta uf ciale   9 no-
vembre 2007, n. 261, S.O.

 Si riporta il testo dell�articolo 64, comma 4-ter   , del decreto-legge
25 giugno 2008, n. 112 convertito, con modi cazioni, dalla legge 6 ago-
sto 2008, n. 133 (Disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la
sempli cazione, la competitività, la stabilizzazione della  nanza pub-
blica e la perequazione tributaria):

 �Art. 64. Disposizioni in materia di organizzazione scolastica
 (Omissis  ).
 4-ter  . Le procedure per l�accesso alle Scuole di specializzazione

per l�insegnamento secondario attivate presso le università sono sospese
per l�anno accademico 2008-2009 e  no al completamento degli adem-
pimenti di cui alle lettere a)   ed e)   del comma 4.

 (Omissis  ).�.
 Per i riferimenti al citato decreto del Ministro dell�istruzione,

dell�università e della ricerca n. 249 del 2010, si vedano le note al titolo.
  Si riporta il testo dell�articolo 39 della legge 27 dicembre 1997,

n. 449 (Misure per la stabilizzazione della  nanza pubblica):
 �Art. 39. Disposizioni in materia di assunzioni di personale delle

amministrazioni pubbliche e misure di potenziamento e di incentivazio-
ne del part-time.

 1. Al  ne di assicurare le esigenze di funzionalità e di ottimizza-
re le risorse per il migliore funzionamento dei servizi compatibilmente
con le disponibilità  nanziarie e di bilancio, gli organi di vertice delle
amministrazioni pubbliche sono tenuti alla programmazione triennale
del fabbisogno di personale, comprensivo delle unità di cui alla legge
2 aprile 1968, n. 482.

 2. Per le amministrazioni dello Stato, anche ad ordinamento auto-
nomo, fatto salvo quanto previsto per il personale della scuola dall�ar-
ticolo 40, il numero complessivo dei dipendenti in servizio è valutato
su basi statistiche omogenee, secondo criteri e parametri stabiliti con
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di concerto con il Mi-
nistro del tesoro, del bilancio e della programmazione economica. Per
l�anno 1998, il predetto decreto è emanato entro il 31 gennaio dello
stesso anno, con l�obiettivo della riduzione complessiva del persona-
le in servizio alla data del 31 dicembre 1998, in misura non inferiore
all�1 per cento rispetto al numero delle unità in servizio al 31 dicembre
1997. Alla data del 31 dicembre 1999 viene assicurata una riduzione
complessiva del personale in servizio in misura non inferiore all�1,5 per
cento rispetto al numero delle unità in servizio alla data del 31 dicembre
1997. Per l�anno 2000 è assicurata una ulteriore riduzione non inferiore
all�1 per cento rispetto al personale in servizio al 31 dicembre 1997. Per
l�anno 2001 deve essere realizzata una riduzione di personale non infe-
riore all�1 per cento rispetto a quello in servizio al 31 dicembre 1997,
fermi restando gli obiettivi di riduzione previsti per gli anni precedenti,
e fatta salva la quota di riserva di cui all�articolo 3 della legge 12 marzo
1999, n. 68. Nell�àmbito della programmazione e delle procedure di
autorizzazione delle assunzioni, deve essere prioritariamente garantita
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l�immissione in servizio degli addetti a compiti di sicurezza pubblica e
dei vincitori dei concorsi espletati alla data del 30 settembre 1999. Per
ciascuno degli anni 2003 e 2004, le amministrazioni dello Stato anche
ad ordinamento autonomo, le agenzie e gli enti pubblici non economici
con organico superiore a 200 unità sono tenuti a realizzare una riduzione
di personale non inferiore all�1 per cento rispetto a quello in servizio al
31 dicembre 2002.

 2-bis  . Allo scopo di assicurare il rispetto delle percentuali annue
di riduzione del personale di cui al comma 2, la programmazione del-
le assunzioni tiene conto dei risultati quantitativi raggiunti al termine
dell�anno precedente, separatamente per i Ministeri e le altre ammini-
strazioni dello Stato, anche ad ordinamento autonomo, per gli enti pub-
blici non economici con organico superiore a duecento unità, nonché
per le Forze armate, le Forze di polizia ed il Corpo nazionale dei vigili
del fuoco. Ai predetti  ni i Ministri per la funzione pubblica e del tesoro,
del bilancio e della programmazione economica riferiscono al Consiglio
dei ministri entro il primo bimestre di ogni anno.

 3. Per consentire lo sviluppo dei processi di riquali cazione delle
amministrazioni pubbliche connessi all�attuazione della riforma ammi-
nistrativa, garantendo il rispetto degli obiettivi di riduzione programma-
ta del personale, a decorrere dall�anno 2000 il Consiglio dei ministri,
su proposta dei Ministri per la funzione pubblica e del tesoro, del bi-
lancio e della programmazione economica, de nisce preliminarmente
le priorità e le necessità operative da soddisfare, tenuto conto in parti-
colare delle correlate esigenze di introduzione di nuove professionalità.
In tale quadro, entro il primo semestre di ciascun anno, il Consiglio
dei ministri determina il numero massimo complessivo delle assunzioni
delle amministrazioni di cui al comma 2 compatibile con gli obiettivi di
riduzione numerica e con i dati sulle cessazioni dell�anno precedente.
Le assunzioni restano comunque subordinate all�indisponibilità di per-
sonale da trasferire secondo le vigenti procedure di mobilità e possono
essere disposte esclusivamente presso le sedi che presentino le maggiori
carenze di personale. Le disposizioni del presente articolo si applicano
anche alle assunzioni previste da norme speciali o derogatorie.

 3-bis  . A decorrere dall�anno 1999 la disciplina autorizzatoria di cui
al comma 3 si applica alla generalità delle amministrazioni dello Stato,
anche ad ordinamento autonomo, e riguarda tutte le procedure di reclu-
tamento e le nuove assunzioni di personale. Il decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, da emanare a decorrere dallo stesso anno, entro il
31 gennaio, prevede criteri, modalità e termini anche differenziati delle
assunzioni da disporre rispetto a quelli indicati nel comma 3, allo scopo
di tener conto delle peculiarità e delle speci che esigenze delle ammini-
strazioni per il pieno adempimento dei compiti istituzionali.

 3-ter  .
 4. Nell�ambito della programmazione di cui ai commi da 1 a 3, si

procede comunque all�assunzione di 3.800 unità di personale, secondo
le modalità di cui ai commi da 5 a 15.

 5. Per il potenziamento delle attività di controllo dell�amministra-
zione  nanziaria si provvede con i criteri e le modalità di cui al com-
ma 8 all�assunzione di 2.400 unità di personale.

 6. Al  ne di potenziare la vigilanza in materia di lavoro e previden-
za, si provvede altresì all�assunzione di 300 unità di personale destinate
al servizio ispettivo delle Direzioni provinciali e regionali del Ministero
del lavoro e della previdenza sociale e di 300 unità di personale destina-
te all�attività dell�Istituto nazionale della previdenza sociale; il predetto
Istituto provvede a destinare un numero non inferiore di unità al Servi-
zio ispettivo.

 7. Con regolamento da emanare su proposta del Presidente del
Consiglio dei ministri e del Ministro del lavoro e della previdenza so-
ciale, di concerto con il Ministro per la funzione pubblica e con il Mi-
nistro del tesoro, del bilancio e della programmazione economica, entro
novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, previo
parere delle competenti Commissioni parlamentari, ai sensi dell�artico-
lo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono indicati i criteri
e le modalità, nonché i processi formativi, per disciplinare il passaggio,
in àmbito regionale, del personale delle amministrazioni dello Stato, an-
che in deroga alla normativa vigente in materia di mobilità volontaria o
concordata, al servizio ispettivo delle Direzioni regionali e provinciali
del Ministero del lavoro e della previdenza sociale.

  8. Le assunzioni sono effettuate con i seguenti criteri e modalità:
a)   i concorsi sono espletati su base circoscrizionale corrispondente

ai territori regionali ovvero provinciali, per la provincia autonoma di
Trento, o compartimentale, in relazione all�articolazione periferica dei
dipartimenti del Ministero delle  nanze;

b)   il numero dei posti da mettere a concorso nella settima qua-
li ca funzionale in ciascuna circoscrizione territoriale è determinato
sulla base della somma delle effettive vacanze di organico riscontrabili
negli uf ci aventi sede nella circoscrizione territoriale medesima, fatta
eccezione per quelli ricompresi nel territorio della provincia autonoma
di Bolzano, con riferimento ai pro li professionali di settima, ottava
e nona quali ca funzionale, ferma restando, per le ultime due quali-
 che, la disponibilità dei posti vacanti. Per il pro lo professionale di
ingegnere direttore la determinazione dei posti da mettere a concorso
viene effettuata con le stesse modalità, avendo a riferimento il pro lo
professionale medesimo e quello di ingegnere direttore coordinatore ap-
partenente alla nona quali ca funzionale;

c)   i concorsi consistono in una prova attitudinale basata su una
serie di quesiti a risposta multipla mirati all�accertamento del grado
di cultura generale e speci ca, nonché delle attitudini ad acquisire le
professionalità specialistiche nei settori giuridico, tecnico, informatico,
contabile, economico e  nanziario, per svolgere le funzioni del corri-
spondente pro lo professionale. I candidati che hanno superato posi-
tivamente la prova attitudinale sono ammessi a sostenere un colloquio
interdisciplinare;

d)   la prova attitudinale deve svolgersi esclusivamente nell�ambito
di ciascuna delle circoscrizioni territoriali;

e)   ciascun candidato può partecipare ad una sola procedura
concorsuale.

 9. Per le graduatorie dei concorsi si applicano le disposizioni
dell�articolo 11, commi settimo e ottavo, della legge 4 agosto 1975,
n. 397, in materia di graduatoria unica nazionale, quelle dell�articolo 10,
ultimo comma, della stessa legge, con esclusione di qualsiasi effetto
economico, nonché quelle di cui al comma 2 dell�articolo 43 del de-
creto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e successive modi cazioni ed
integrazioni.

 10. Per assicurare forme più ef caci di contrasto e prevenzione del
fenomeno dell�evasione  scale, il Dipartimento delle entrate del Mini-
stero delle  nanze individua all�interno del contingente di cui all�artico-
lo 55, comma 2, lettera b)  , del decreto del Presidente della Repubblica
27 marzo 1992, n. 287, due aree funzionali composte da personale di
alta professionalità destinato ad operare in sede regionale, nel settore
dell�accertamento e del contenzioso. Nelle aree predette sono inseriti,
previa speci ca formazione da svolgersi in ambito periferico, il perso-
nale destinato al Dipartimento delle entrate ai sensi del comma 5, non-
ché altri funzionari già addetti agli speci ci settori, scelti sulla base della
loro esperienza professionale e formativa, secondo criteri e modalità di
carattere oggettivo.

 11. Dopo l�immissione in servizio del personale di cui al comma 5,
si procede alla riduzione proporzionale delle dotazioni organiche del-
le quali che funzionali inferiori alla settima nella misura complessiva
corrispondente al personale effettivamente assunto nel corso del 1998
ai sensi del comma 4, provvedendo separatamente per i singoli ruoli.

 12. ....( Sostituisce il comma 47 dell�art. 1, L. 23 dicembre 1996,
n. 662).

 13. Le graduatorie dei concorsi per esami, indetti ai sensi dell�ar-
ticolo 28, comma 2, del decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e
successive modi cazioni, conservano validità per un periodo di diciotto
mesi dalla data della loro approvazione.

 14. Per far fronte alle esigenze connesse con la salvaguardia dei
beni culturali presenti nelle aree soggette a rischio sismico il Ministe-
ro per i beni culturali e ambientali, nell�osservanza di quanto dispo-
sto dai commi 1 e 2, è autorizzato, nei limiti delle dotazioni organiche
complessive, ad assumere 600 unità di personale anche in eccedenza ai
contingenti previsti per i singoli pro li professionali, ferme restando
le dotazioni di ciascuna quali ca funzionale. Le assunzioni sono effet-
tuate tramite concorsi da espletare anche su base regionale mediante
una prova attitudinale basata su una serie di quesiti a risposta multipla
mirati all�accertamento del grado di cultura generale e speci ca, nonché
delle attitudini ad acquisire le professionalità specialistiche nei settori
tecnico, scienti co, giuridico, contabile, informatico, per svolgere le
funzioni del corrispondente pro lo professionale. I candidati che hanno
superato con esito positivo la prova attitudinale sono ammessi a soste-
nere un colloquio interdisciplinare. Costituisce titolo di preferenza la
partecipazione per almeno un anno, in corrispondente professionali-
tà, ai piani o progetti di cui all�articolo 6 del decreto-legge 21 marzo
1988, n. 86, convertito, con modi cazioni, dalla legge 20 maggio 1988,
n. 160, e successive modi cazioni.
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 15. Le amministrazioni dello Stato possono assumere, nel limite di
200 unità complessive, con le procedure previste dal comma 3, persona-
le dotato di alta professionalità, anche al di fuori della dotazione orga-
nica risultante dalla rilevazione dei carichi di lavoro prevista dall�arti-
colo 3, comma 5, della legge 24 dicembre 1993, n. 537, in ragione delle
necessità sopraggiunte alla predetta rilevazione, a seguito di provvedi-
menti legislativi di attribuzione di nuove e speci che competenze alle
stesse amministrazioni dello Stato. Si applicano per le assunzioni di cui
al presente comma le disposizioni previste dai commi 8 e 11.

 16. Le assunzioni di cui ai commi precedenti sono subordinate
all�indisponibilità di idonei in concorsi già espletati le cui graduatorie
siano state approvate a decorrere dal 1° gennaio 1994 secondo quanto
previsto dall�articolo 1, comma 4, della legge 28 dicembre 1995, n. 549,
che richiama le disposizioni di cui all�articolo 22, comma 8, della legge
23 dicembre 1994, n. 724.

 17. Il termine del 31 dicembre 1997, previsto dall�articolo 12, com-
ma 3, del decreto-legge 31 dicembre 1996, n. 669, convertito, con modi-
 cazioni, dalla legge 28 febbraio 1997, n. 30, in materia di attribuzione
temporanea di mansioni superiori, è ulteriormente differito alla data di
entrata in vigore dei provvedimenti di revisione degli ordinamenti pro-
fessionali e, comunque, non oltre il 31 dicembre 1998.

 18. Allo scopo di ridurre la spesa derivante da nuove assunzioni
il Consiglio dei ministri, con la determinazione da adottare ai sensi del
comma 3, de nisce, entro il primo semestre di ciascun anno, anche la
percentuale del personale da assumere annualmente con contratto di la-
voro a tempo parziale o altre tipologie contrattuali  essibili, salvo che
per le Forze armate, le Forze di polizia ed il Corpo nazionale dei vigili
del fuoco. Tale percentuale non può essere inferiore al 50 per cento del-
le assunzioni autorizzate salvo che le corrispondenti riduzioni di spesa
siano ugualmente realizzate anche mediante ricorso ad ulteriori tipo-
logie di assunzioni comportanti oneri unitari inferiori rispetto a quelli
derivanti dalle ordinarie assunzioni di personale. Per le amministrazioni
che non hanno raggiunto una quota di personale a tempo parziale pari
almeno al 4 per cento del totale dei dipendenti, le assunzioni possono es-
sere autorizzate, salvo motivate deroghe, esclusivamente con contratto
a tempo parziale. L�eventuale trasformazione a tempo pieno può inter-
venire purché ciò non comporti riduzione complessiva delle unità con
rapporto di lavoro a tempo parziale.

 18-bis  . È consentito l�accesso ad un regime di impegno ridotto per
il personale non sanitario con quali ca dirigenziale che non sia preposto
alla titolarità di uf ci, con conseguenti effetti sul trattamento economico
secondo criteri de niti dai contratti collettivi nazionali di lavoro.

 19. Le regioni, le province autonome di Trento e di Bolzano, gli
enti locali, le camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura,
le aziende e gli enti del Servizio sanitario nazionale, le università e gli
enti di ricerca adeguano i propri ordinamenti ai principi di cui al com-
ma 1  nalizzandoli alla riduzione programmata delle spese di personale.

 20. Gli enti pubblici non economici adottano le determinazioni ne-
cessarie per l�attuazione dei principi di cui ai commi 1 e 18, adeguando,
ove occorra, i propri ordinamenti con l�obiettivo di una riduzione delle
spese per il personale. Agli enti pubblici non economici con organico
superiore a 200 unità si applica anche il disposto di cui ai commi 2 e 3.

 20-bis  . Le amministrazioni pubbliche alle quali non si applicano
discipline autorizzatorie delle assunzioni, fermo restando quanto previ-
sto dai commi 19 e 20, programmano le proprie politiche di assunzioni
adeguandosi ai princìpi di riduzione complessiva della spesa di perso-
nale, in particolare per nuove assunzioni, di cui ai commi 2-bis  , 3, 3-bis
e 3-ter  , per quanto applicabili, realizzabili anche mediante l�incremento
della quota di personale ad orario ridotto o con altre tipologie contrat-
tuali  essibili nel quadro delle assunzioni compatibili con gli obiettivi
della programmazione e giusti cate dai processi di riordino o di tra-
sferimento di funzioni e competenze. Per le università restano ferme le
disposizioni dell�articolo 51.

 20-ter  . Le ulteriori economie conseguenti all�applicazione del pre-
sente articolo, realizzate in ciascuna delle amministrazioni dello Stato,
anche ad ordinamento autonomo, e presso gli enti pubblici non econo-
mici con organico superiore a duecento unità, sono destinate, entro i
limiti e con le modalità di cui all�articolo 43, comma 5, ai fondi per la
contrattazione integrativa di cui ai vigenti contratti collettivi nazionali
di lavoro ed alla retribuzione di risultato del personale dirigente. Con
la medesima destinazione e ai sensi del predetto articolo 43, comma 5,
le amministrazioni e gli enti che abbiano proceduto a ridurre la propria
consistenza di personale di una percentuale superiore allo 0,4 per cento
rispetto agli obiettivi percentuali di riduzione annua di cui al comma 2
possono comunque utilizzare le maggiori economie conseguite.

 21. Per le attività connesse all�attuazione del presente articolo, la
Presidenza del Consiglio dei ministri ed il Ministero del tesoro, del bi-
lancio e della programmazione economica possono avvalersi di perso-
nale comandato da altre amministrazioni dello Stato, in deroga al con-

tingente determinato ai sensi della legge 23 agosto 1988, n. 400, per un
numero massimo di 25 unità.

 22. Al  ne dell�attuazione della legge 15 marzo 1997, n. 59, la Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri è autorizzata, in deroga ad ogni altra
disposizione, ad avvalersi di un contingente integrativo di personale in
posizione di comando o di fuori ruolo,  no ad un massimo di cinquanta
unità, appartenente alle amministrazioni di cui agli articoli 1, comma 2,
e 2, commi 4 e 5, del decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, nonché
ad enti pubblici economici. Si applicano le disposizioni previste dall�ar-
ticolo 17, comma 14, della legge 15 maggio 1997, n. 127. Il personale
di cui al presente comma mantiene il trattamento economico fondamen-
tale delle amministrazioni o degli enti di appartenenza e i relativi oneri
rimangono a carico di tali amministrazioni o enti. Al personale di cui al
presente comma sono attribuiti l�indennità e il trattamento economico
accessorio spettanti al personale di ruolo della Presidenza del Consiglio
dei ministri, se più favorevoli. Il servizio prestato presso la Presidenza
del Consiglio dei ministri è valutabile ai  ni della progressione della
carriera e dei concorsi.

 23. All�articolo 9, comma 19, del decreto-legge 1° ottobre 1996,
n. 510, convertito, con modi cazioni, dalla legge 28 novembre 1996,
n. 608, le parole: «31 dicembre 1997» sono sostituite dalle seguenti:
«31 dicembre 1998». Al comma 18 dell�articolo 1 della legge 28 dicem-
bre 1995, n. 549, come modi cato dall�articolo 6, comma 18, lettera c)  ,
della legge 15 maggio 1997, n. 127, le parole «31 dicembre 1997» sono
sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 1998». L�eventuale trasforma-
zione dei contratti previsti dalla citata legge n. 549 del 1995 avviene
nell�ambito della programmazione di cui ai commi 1, 2 e 3 del presente
articolo.

 24.
 25. Al  ne di incentivare la trasformazione del rapporto di lavoro

dei dipendenti pubblici da tempo pieno a tempo parziale e garantendo
in ogni caso che ciò non si ripercuota negativamente sulla funzionalità
degli enti pubblici con un basso numero di dipendenti, come i piccoli
comuni e le comunità montane, la contrattazione collettiva può preve-
dere che i trattamenti accessori collegati al raggiungimento di obiettivi
o alla realizzazione di progetti, nonché ad altri istituti contrattuali non
collegati alla durata della prestazione lavorativa siano applicati in fa-
vore del personale a tempo parziale anche in misura non frazionata o
non direttamente proporzionale al regime orario adottato. I decreti di
cui all�articolo 1, comma 58-bis  , della legge 23 dicembre 1996, n. 662,
introdotto dall�articolo 6 del decreto-legge 28 marzo 1997, n. 79, con-
vertito, con modi cazioni, dalla legge 28 maggio 1997, n. 140, devono
essere emanati entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge. In mancanza, la trasformazione del rapporto di lavoro a
tempo parziale può essere negata esclusivamente nel caso in cui l�attivi-
tà che il dipendente intende svolgere sia in palese contrasto con quella
svolta presso l�amministrazione di appartenenza o in concorrenza con
essa, con motivato provvedimento emanato d�intesa fra l�amministra-
zione di appartenenza e la Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipar-
timento della funzione pubblica.

 26. Le domande di trasformazione del rapporto di lavoro da tempo
pieno a tempo parziale, respinte prima della data di entrata in vigore
della presente legge, sono riesaminate d�uf cio secondo i criteri e le
modalità indicati al comma 25, tenendo conto dell�attualità dell�interes-
se del dipendente.

 27. Le disposizioni dell�art. 1, commi 58 e 59, della L. 23 dicem-
bre 1996, n. 662, in materia di rapporto di lavoro a tempo parziale, si
applicano al personale dipendente delle regioni e degli enti locali  nché
non diversamente disposto da ciascun ente con proprio atto normativo.

 28. Nell�esercizio dei compiti attribuiti dall�articolo 1, comma 62,
della legge 23 dicembre 1996, n. 662, il Corpo della guardia di  nan-
za agisce avvalendosi dei poteri di polizia tributaria previsti dal D.P.R.
26 ottobre 1972, n. 633, e dal decreto del Presidente della Repubblica
29 settembre 1973, n. 600. Nel corso delle veri che previste dall�artico-
lo 1, comma 62, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, non è opponibile
il segreto d�uf cio.�.

 Il testo del decreto del Ministro dell�istruzione, dell�università e
della ricerca 14 marzo 2012, n. 31 (De nizione dei posti disponibili a
livello nazionale per le immatricolazioni ai corsi di Tirocinio Formati-
vo Attivo per l�abilitazione all�insegnamento nella scuola secondaria di
primo e di secondo grado, per l�anno accademico 2011-2012), è stato
pubblicato nella Gazzetta Uf ciale   21 marzo 2012, n. 68.

  Note all�art. 1:

      Il testo degli articoli 5, 11 e 15 del citato decreto del Ministro
dell�istruzione, dell�università e della ricerca n. 249del 2010, come mo-
di cati dal decreto qui pubblicato, è il seguente:

 �Art. 5. Programmazione degli accessi
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 1. Il Ministro dell�istruzione, dell�università e della ricerca de ni-
sce annualmente con proprio decreto la programmazione degli accessi
ai percorsi di cui agli articoli 3 e 13.

 2. Il numero complessivo dei posti annualmente disponibili per
l�accesso ai percorsi è determinato sulla base del fabbisogno di perso-
nale docente abilitato nelle scuole del sistema educativo di istruzione e
formazione, previo parere del Ministero dell�economia e delle  nanze e
del Ministro per la pubblica amministrazione e la sempli cazione.

 2-bis   . Ai  ni della determinazione del fabbisogno di cui al com-
ma 2, si tiene conto, per le scuole statali:

a)   della programmazione regionale degli organici deliberata ai sen-
si dell�articolo 39 della legge 27 dicembre 1997, n. 449;

b)   del contingente di personale docente assunto con contratto a
tempo determinato su posti disponibili ma non vacanti, nell�anno sco-
lastico precedente.

 2-ter  . Il numero di posti individuato ai sensi del comma 2-bis   è
maggiorato nel limite del 30 per cento per la copertura delle esigenze
delle scuole paritarie e dei percorsi di istruzione e formazione profes-
sionale delle regioni.

 2-quater  . Per l�attivazione dei percorsi di cui al comma 1 si tiene
conto altresì dell�offerta formativa degli atenei e degli istituti di alta
formazione artistica, musicale e coreutica.

 3. Le modalità di svolgimento, la valorizzazione del servizio even-
tualmente svolto e di particolari titoli accademici, e le caratteristiche
delle prove di accesso ai percorsi di cui agli articoli 3 e 13 sono de nite
con apposito decreto del Ministro dell�istruzione, dell�università e della
ricerca.�

 Art. 11. Docenti tutor
  1. Per lo svolgimento delle attività di tirocinio le facoltà di riferi-

mento si avvalgono di personale docente e dirigente in servizio nelle
istituzioni scolastiche del sistema nazionale di istruzione. Ai predetti
docenti sono af dati compiti tutoriali, in qualità di:

a)   tutor coordinatori;
b)   tutor dei tirocinanti.
  2. Ai tutor coordinatori è af dato il compito di:
a)   orientare e gestire i rapporti con i tutor assegnando gli studenti

alle diverse classi e scuole e formalizzando il progetto di tirocinio dei
singoli studenti;

b)   provvedere alla formazione del gruppo di studenti attraverso le
attività di tirocinio indiretto e l�esame dei materiali di documentazione
prodotti dagli studenti nelle attività di tirocinio;

c)   supervisionare e valutare le attività del tirocinio diretto e
indiretto;

d)   seguire le relazioni  nali per quanto riguarda le attività in classe.
 3. I tutor dei tirocinanti hanno il compito di orientare gli studenti

rispetto agli assetti organizzativi e didattici della scuola e alle diverse
attività e pratiche in classe, di accompagnare e monitorare l�inserimento
in classe e la gestione diretta dei processi di insegnamento degli stu-
denti tirocinanti. I docenti chiamati a svolgere i predetti compiti sono
designati dai coordinatori didattici e dai dirigenti scolastici preposti alle
scuole iscritte nell�elenco di cui all�articolo 12, tra i docenti in servizio
con contratto a tempo indeterminato nelle medesime istituzioni e che ne
abbiano fatto domanda.

  4. I corsi di laurea magistrale di cui all�articolo 6 si avvalgono al-
tresì di tutor organizzatori, cui è assegnato il compito di:

a)   organizzare e gestire i rapporti tra le università, le istituzioni
scolastiche e i relativi dirigenti scolastici;

b)   gestire tutte le attività amministrative legate ai distacchi dei tutor
coordinatori, al rapporto con le scuole e con l�Uf cio scolastico regio-
nale, al rapporto con gli studenti e alle attività di tirocinio in generale;

c)   coordinare la distribuzione degli studenti nelle diverse scuole;
d)   assegnare ai tutor coordinatori, di anno in anno, il contingente di

studenti da seguire nel percorso di tirocinio.
 5. Con decreto del Ministro dell�istruzione, dell�università e della

ricerca, di concerto con il Ministro dell�economia e delle  nanze sono
stabiliti i contingenti del personale della scuola necessario per lo svol-
gimento dei compiti tutoriali di cui ai commi 2 e 4 e la loro ripartizione
tra le facoltà o le istituzioni dell�alta formazione artistica, musicale e
coreutica di riferimento, nonché i criteri di selezione degli aspiranti ai
predetti compiti. Sulla base dei criteri di selezione stabiliti, e nei limiti
dei contingenti ad esse assegnati, le facoltà di riferimento provvedono
all�indizione ed allo svolgimento delle selezioni. La facoltà provvede
all�af damento dell�incarico tutoriale, che ha una durata massima di
quattro anni, non è consecutivamente rinnovabile ed è prorogabile solo
per un ulteriore anno. L�incarico è soggetto a conferma annuale secondo
quanto previsto al comma 7. Il suo svolgimento comporta, per i tutor

coordinatori, un esonero parziale dall�insegnamento e, per i tutor orga-
nizzatori, l�esonero totale dall�insegnamento stesso.

 5-bis  . La determinazione dei contingenti dei tutor coordinatori e
organizzatori avviene senza nuovi o maggiori oneri per la  nanza pub-
blica. A tal  ne, i parametri di assegnazione previsti dal decreto di cui
al comma 5 sono derogabili al  ne di assicurare l�invarianza di spesa.

 6. I tutor coordinatori e i tutor organizzatori rispondono, nello svol-
gimento dei loro compiti, al consiglio di facoltà.

  7. Il consiglio di facoltà procede annualmente alla conferma o alla
revoca dei tutor coordinatori e dei tutor organizzatori sulla base dei se-
guenti parametri:

a)   conduzione dei gruppi di studenti e sostegno al loro percorso
formativo;

b)   gestione dei rapporti con le scuole e con gli insegnanti ospitanti;
c)   gestione dei rapporti con l�istituzione universitaria;
d)   gestione dei casi a rischio.
 8. Il consiglio di facoltà può predisporre, per i tirocinanti, questio-

nari di valutazione dell�esperienza svolta, i cui risultati sono utilizzati
anche ai  ni della conferma. I risultati delle elaborazioni dei dati raccolti
con i questionari sono pubblici.�

 �Art. 15. Norme transitorie e  nali
  1. Conseguono l�abilitazione per l�insegnamento nella scuola se-

condaria di primo e secondo grado, mediante il compimento del solo
tirocinio formativo attivo di cui all�articolo 10:

a)   coloro che alla data di entrata in vigore del presente regolamen-
to sono in possesso dei requisiti previsti dal decreto del Ministro della
pubblica istruzione 30 gennaio 1998, n. 39, e dal decreto del Ministro
dell�istruzione, dell�università e della ricerca 9 febbraio 2005, n. 22, per
l�accesso alle Scuole di specializzazione per l�insegnamento secondario
e i possessori di laurea magistrale che, secondo l�allegato 2 al decreto
del Ministro dell�università e della ricerca del 26 luglio 2007 e succes-
sive modi cazioni, è corrispondente ad una delle lauree specialistiche
cui fa riferimento il decreto del Ministro dell�istruzione, dell�università
e della ricerca 9 febbraio 2005, n. 22;

b)   coloro che, alla data di entrata in vigore del presente decreto e
sino all�attivazione dei percorsi formativi previsti dall�articolo 3, com-
mi 2, lettera b)  , e 3, sono iscritti a uno dei percorsi  nalizzati al conse-
guimento dei titoli di cui alla lettera a)  ;

c)   per le classi di concorso A029 e A030, i soggetti in possesso del
diploma rilasciato dagli istituti superiori di educazione  sica (ISEF) già
valido per l�accesso all�insegnamento di educazione  sica.

 1-bis  . Fino all�anno accademico 2014-2015, gli atenei e le istitu-
zioni dell�alta formazione artistica, musicale e coreutica sedi dei corsi
biennali di secondo livello a indirizzo didattico di cui al decreto del Mi-
nistro dell�università e della ricerca 28 settembre 2007, n. 137, purché
sedi di dipartimenti di didattica della musica, e al decreto del Ministro
dell�istruzione, dell�università e della ricerca 7 ottobre 2004, n. 82, isti-
tuiscono e attivano percorsi formativi abilitanti speciali de niti dalla
tabella 11-bis   allegata al presente decreto e che ne costituisce parte inte-
grante,  nalizzati al conseguimento dell�abilitazione all�insegnamento
nella scuola secondaria di primo e secondo grado e destinati ai soggetti
di cui al comma 1-ter  , nonché i percorsi di cui al comma 16-bis   relativi
alla scuola dell�infanzia e alla scuola primaria.

 1-ter  . Ai percorsi di cui al comma 1-bis   possono partecipare i
docenti non di ruolo, ivi compresi gli insegnanti tecnico pratici, che,
sprovvisti di abilitazione ovvero di idoneità alla classe di concorso per
la quale chiedono di partecipare e in possesso dei requisiti previsti al
comma 1, abbiano maturato, a decorrere dall�anno scolastico 1999/2000
 no all�anno scolastico 2011/2012 incluso, almeno tre anni di servizio
in scuole statali, paritarie ovvero nei centri di formazione professionale.
Il servizio prestato nei centri di formazione professionale riconducibile
a insegnamenti compresi in classi di concorso è valutato solo se pre-
stato per garantire l�assolvimento dell�obbligo di istruzione a decorrere
dall�anno scolastico 2008/2009. Ai  ni del presente comma è valido an-
che il servizio prestato nel sostegno. Gli aspiranti che abbiano prestato
servizio in più anni e in più di una classe di concorso optano per una
sola di esse, fermo restando il diritto a conseguire ulteriori abilitazioni
nei percorsi ordinari di cui al comma 1. Ai  ni del raggiungimento dei
requisiti previsti dal presente comma è valutabile il servizio effettuato
nella stessa classe di concorso o tipologia di posto, prestato per ciascun
anno scolastico per un periodo di almeno 180 giorni ovvero quello valu-
tabile come anno di servizio intero, ai sensi dell�articolo 11, comma 14,
della legge 3 maggio 1999, n. 124. Il suddetto requisito si raggiunge an-
che cumulando i servizi prestati, nello stesso anno e per la stessa classe
di concorso o posto, nelle scuole statali, paritarie e centri di formazione
professionale.
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 1-quater  . L�iscrizione ai percorsi formativi abilitanti speciali non
prevede il superamento di prove di accesso. La frequenza ai percorsi
non è compatibile con la frequenza di corsi universitari che si concluda-
no con il rilascio di titoli accademici, inclusi i percorsi di cui al presente
decreto.

 1-quinquies  . Al  ne di assicurare l�offerta formativa di cui ai com-
mi 1-bis   e 16-bis  , gli atenei ovvero le istituzioni dell�alta formazione
artistica, musicale e coreutica possono attivare le iniziative di cui all�ar-
ticolo 4, comma 5, anche al  ne di assicurare la possibilità di frequenza
dei percorsi. In caso di impossibilità o comunque di dif coltà derivanti
da qualsiasi causa, al  ne di attivare percorsi relativi alle classi di con-
corso previste dal vigente ordinamento, gli atenei ovvero le istituzioni di
alta formazione artistica, musicale e coreutica stipulano, sentiti gli uf ci
scolastici regionali, apposite convenzioni con istituzioni scolastiche au-
tonome, individuate dagli stessi uf ci scolastici, e con le fondazioni di
partecipazione istitutive degli istituti tecnici superiori.

 1-sexies  . Con decreto del Ministero dell�istruzione, dell�università
e della ricerca sono emanate disposizioni organizzative atte a garanti-
re, nel rispetto dell�invarianza di spesa e dei generali vincoli di  nanza
pubblica, l�accesso ai percorsi abilitanti speciali a tutti i soggetti aventi
titolo ai sensi dei commi 1-ter   e 16-bis   che ne facciano richiesta nelle
modalità stabilite dal decreto medesimo e tenuto conto anche della di-
sponibilità ricettiva sostenibile dalle università.

 2. I decreti di cui (seguivano alcune parole non ammesse al �Visto�
della Corte dei conti) e all�articolo 9, comma 3 possono prevedere, in
caso di ampliamento degli insegnamenti relativi alle classi di concorso
della scuola secondaria di secondo grado ovvero in ordine alle attività di
insegnamento previste dalle Indicazioni nazionali di cui all�articolo 10,
comma 3 del Regolamento emanato con decreto del Presidente della
Repubblica 15 marzo 2010, n. 89, alle Linee guida emanate con diretti-
va ministeriale n. 65, registrata alla Corte dei conti il 20 agosto 2010 e
alle Linee guida emanate con direttiva ministeriale n. 57, registrata alla
Corte dei conti il 4 agosto 2010, ulteriori crediti formativi universitari o
accademici, per un massimo di 24, da acquisire, ove non già posseduti,
nel corso del tirocinio formativo attivo in aggiunta ai crediti previsti dal-
la tabella 11 ai  ni dell�integrazione e del rafforzamento delle relative
competenze disciplinari.

 3. I titoli di studio posseduti dai soli soggetti di cui al comma 1,
lettere a)   e c)   mantengono la loro validità ai  ni dell�inserimento nella
terza fascia delle graduatorie di istituto. I titoli di studio conseguiti dai
soggetti di cui al comma 1, lettera b)  , sono integrati dal compimento del
tirocinio formativo attivo e costituiscono titolo di accesso al concorso e
titolo di insegnamento per le rispettive classi di concorso. A decorrere
dall�istituzione dei relativi percorsi, le tabelle 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9 e 10
allegate al presente regolamento, unitamente al compimento del tiroci-
nio formativo attivo di cui all�articolo 10, sostituiscono integralmente
per le relative classi di concorso i titoli previsti dal decreto ministeriale
30 gennaio 1998, n. 39, e successive integrazioni e modi cazioni.

 4. Gli accessi al tirocinio formativo attivo di cui al comma 1 sono a
numero programmato secondo le speci che indicazioni annuali adottate
con decreto del Ministro dell�istruzione, dell�università e della ricerca
ai sensi dell�articolo 5.

 5. Le università e le istituzioni dell�alta formazione artistica, mu-
sicale e coreutica che istituiscono corsi di tirocinio formativo attivo cu-
rano lo svolgimento della relativa prova d�accesso. La prova, che mira
a veri care le conoscenze disciplinari relative alle materie oggetto di
insegnamento della classe di abilitazione, si articola in un test prelimi-
nare a carattere nazionale, in una prova scritta e in una prova orale. I
programmi delle prove e le modalità di svolgimento del test preliminare
sono de niti annualmente con uno o più decreti del Ministro dell�istru-
zione, dell�università e della ricerca.

 6. Il test preliminare comporta l�attribuzione di un massimo di 30
punti, la prova scritta di un massimo di 30 punti e la prova orale di un
massimo di 20 punti. Ulteriori punti possono essere attribuiti per titoli
di studio, di servizio e pubblicazioni secondo le modalità indicate nel
comma 13.

 7. Il test preliminare è una prova costituita da domande a risposta
chiusa con 4 opzioni di tipologie diverse, incluse domande volte a veri-
 care le competenze linguistiche e la comprensione dei testi.

 8. Per essere ammesso alla prova scritta il candidato deve conse-
guire una votazione maggiore o uguale a 21/30.

 9. La prova scritta, predisposta a cura delle università o delle isti-
tuzioni di alta formazione artistica, musicale, coreutica, consta di do-
mande a risposta aperta relative alle discipline oggetto di insegnamento
delle relative classi di concorso. Nel caso di classi di concorso per l�in-
segnamento delle lingue classiche sono previste prove di traduzione; nel
caso di classi di concorso per l�insegnamento dell�italiano è prevista una
prova di analisi dei testi.

 10. Per essere ammesso alla prova orale il candidato deve conse-
guire una votazione maggiore o uguale a 21/30.

 11. La prova orale, valutata in ventesimi, è superata se il candidato
riporta una votazione maggiore o uguale a 15/20. La prova è organizzata
tenendo conto delle speci cità delle varie classi di laurea. Nel caso di
classi di abilitazione per l�insegnamento delle lingue moderne è previsto
che la prova si svolga in lingua straniera; nel caso di classi di abilitazio-
ne af date al settore dell�alta formazione artistica, musicale e coreutica
la prova orale può essere sostituita da una prova pratica.

 12. Il superamento della prova orale è condizione imprescindibile
per l�accesso al tirocinio formativo attivo.

  13. I punti riservati al servizio prestato, ai titoli di studio e alle
pubblicazioni sono così suddivisi:

a)    servizio prestato nelle istituzioni del sistema nazionale dell�istru-
zione nella speci ca classe di concorso o in altra classe di concorso che
comprenda gli insegnamenti previsti nella classe di concorso per cui si
concorre entro la data in cui è bandita la selezione:

i)   360 giorni: 4 punti;

ii)   da 361 a 540 giorni: 6 punti;

iii)   da 541 a 720 giorni: 8 punti;

iv)   da 721 giorni, 2 punti ogni ulteriori 180 giorni. Il servizio pre-
stato per almeno 360 giorni vale a coprire 10 dei crediti formativi rela-
tivi all�articolo 10, comma 3, lettera b)   e 9 dei crediti formativi relativi
all�articolo 10, comma 3, lettere c)   e d)  . Nel caso in cui i soggetti di cui
al presente comma svolgano attività di insegnamento nelle istituzioni
scolastiche del sistema nazionale dell�istruzione, le convenzioni di cui
all�articolo 12, comma 1 sono stipulate con le istituzioni scolastiche ove
essi prestano servizio, anche se non accreditate ai sensi del medesimo
articolo , in modo da consentire l�effettivo svolgimento del tirocinio
senza interrompere la predetta attività;

b)   titolo di dottore di ricerca in ambito inerente agli speci ci conte-
nuti disciplinari della relativa classe di abilitazione: 6 punti;

c)   attività di ricerca scienti ca sulla base di rapporti a tempo de-
terminato costituiti ai sensi dell�articolo 51, comma 6 della legge 27 di-
cembre 1997, n. 449 ovvero dell�articolo 1, comma 14 della legge 4 no-
vembre 2005, n. 230 svolta per almeno due anni, anche non consecutivi,
in ambito inerente agli speci ci contenuti disciplinari della relativa clas-
se di abilitazione: 4 punti. Salvo che lo impedisca l�adempimento dei
rispettivi obblighi contrattuali, i predetti soggetti possono frequentare
il tirocinio formativo attivo senza interrompere o sospendere il rapporto
con l�istituzione di appartenenza e anche in assenza di preventiva auto-
rizzazione della stessa;

d)   valutazione del percorso di studi e della media degli esami di
pro tto della laurea magistrale, specialistica o di vecchio ordinamento,
ovvero del diploma accademico di II livello, per un massimo di 4 punti;

e)   votazione della tesi di laurea magistrale, specialistica o di vec-
chio ordinamento, ovvero del diploma accademico di II livello, per un
massimo di 4 punti;

f)   pubblicazioni o altri titoli di studio strettamente inerenti ai con-
tenuti disciplinari della classe di abilitazione, questi ultimi di durata non
inferiore a 60 crediti formativi universitari, per un massimo di 4 punti.

 14. La graduatoria degli ammessi al tirocinio formativo attivo è
formata sommando, ai punteggi conseguiti dai candidati che hanno su-
perato il test preliminare, la prova scritta e la prova orale con votazioni
maggiore o uguale a 21/30 per il test, maggiore o uguale a 21/30 per la
prova scritta e maggiore o uguale a 15/20 per la prova orale, il punteggio
attribuito all�esito della valutazione dei titoli dai medesimi presentati. In
caso di parità di punteggio, prevale il candidato che abbia una maggio-
re anzianità di servizio nelle istituzioni scolastiche ovvero, nel caso si
tratti di candidati che non abbiano svolto servizio, prevale il candidato
più giovane.

 15. Ai  ni dell�assegnazione del punteggio di cui all�articolo 10,
comma 10, si considera la media ponderata dei voti conseguiti negli
esami di pro tto della laurea magistrale o della laurea specialistica o
la media degli esami di pro tto della laurea di vecchio ordinamento in
base alla quale si è avuto accesso al tirocinio formativo attivo e degli
esami di pro tto sostenuti nel corso dell�anno di tirocinio, ovvero degli
esami integrativi di cui ai commi 3 e 4,  no a un massimo di 30 punti.
Il punteggio complessivo, espresso in centesimi, è il voto di abilitazione
all�insegnamento.
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 16. Le facoltà di cui all�articolo 6, comma 1, possono attivare
percorsi formativi  nalizzati esclusivamente all�acquisizione di titolo
valido all�inserimento nella seconda fascia delle graduatorie di istitu-
to destinati ai diplomati che hanno titolo all�insegnamento nella scuola
materna e nella scuola elementare ai sensi del decreto del Ministro della
pubblica istruzione 10 marzo 1997 pubblicato nella Gazzetta Uf ciale
n. 175 del 29 luglio 1997. L�ammissione al percorso è subordinata al
superamento di una prova di accesso svolta secondo le modalità di cui
al comma 5 con il conseguimento dei punteggi di cui ai commi 8, 10 e
11. Il percorso prevede il conseguimento di 60 crediti formativi  naliz-
zati al rafforzamento delle competenze di cui all�articolo 2. Il percorso
si conclude con un esame avente valore abilitante e che consiste nella
redazione e nella discussione di un elaborato originale, di cui è rela-
tore un docente del percorso, che coordini l�esperienza professionale
pregressa con le competenze acquisite. La commissione di abilitazione
è composta dai docenti del percorso e da un rappresentante designato
dall�uf cio scolastico regionale. Il punteggio è espresso in centesimi.

 16-bis  . Sono ammessi al percorso di cui al comma 16, senza la
necessità di sostenere la prova di accesso, i soggetti ivi contemplati in
possesso dei requisiti di servizio previsti dal comma 1-ter  , relativi alla
scuola dell�infanzia ovvero primaria. Ai  ni del raggiungimento dei re-
quisiti di servizio richiesti si possono cumulare gli anni di servizio pre-
stati nella scuola dell�infanzia con quelli prestati nella scuola primaria.
L�aspirante opta per il percorso relativo alla scuola dell�infanzia o per
quello relativo alla scuola primaria.

 16-ter  . Resta fermo il valore dei titoli conseguiti entro i termini
di cui all�articolo 2 del decreto del Ministro della pubblica istruzione
10 marzo 1997 pubblicato nella Gazzetta Uf ciale   n. 175 del 29 luglio
1997 quali titoli di accesso ai concorsi per titoli ed esami, titoli di ac-
cesso alla terza fascia delle graduatorie di istituto e titoli validi ai sensi
dell�articolo 1, comma 4, lettera g)  , della legge 10 marzo 2000, n. 62.

 17. Coloro che hanno superato l�esame di ammissione alle scuole
di specializzazione per l�insegnamento secondario, che si sono iscritti e
hanno in seguito sospeso la frequenza delle stesse conseguono l�abilita-
zione per le classi di concorso per le quali era stata effettuata l�iscrizione
attraverso il compimento del tirocinio formativo attivo di cui all�artico-
lo 10 senza dover sostenere l�esame di ammissione e con il riconosci-
mento degli eventuali crediti acquisiti.

 18. Per assicurare il completamento del percorso di studi degli stu-
denti iscritti al corso di laurea in scienze della formazione primaria al
momento dell�entrata in vigore del presente decreto, gli insegnanti ed i
dirigenti distaccati a tempo pieno e a tempo parziale presso le facoltà in
cui si sono svolti i predetti corsi durante l�anno accademico 2009-2010,
a domanda, possono essere confermati nell�incarico di docenza  no al
completamento dei corsi.

 19. Coloro i quali alla data di entrata in vigore del presente decreto
sono iscritti al corso di laurea in scienze della formazione primaria con-
cludono il corso di studi e conseguono l�abilitazione all�insegnamento
nella scuola dell�infanzia e nella scuola primaria secondo la normativa
vigente all�atto dell�immatricolazione.

 20. I diplomi accademici di II livello conseguiti ai sensi del decre-
to del Ministro dell�istruzione, dell�università e della ricerca n. 82 del
7 ottobre 2004, e del decreto del Ministro dell�università e della ricerca
n. 137 del 28 settembre 2007, entro la data di entrata in vigore del pre-
sente decreto mantengono la loro validità ai  ni dell�insegnamento nella
scuola secondaria di primo e di secondo grado, per le classi di concorso
o di abilitazione di riferimento.

 21. Coloro i quali alla data di entrata in vigore del presente de-
creto sono iscritti ai corsi di diploma di II livello ad indirizzo didattico
abilitante di cui al decreto del ministro dell�istruzione, dell�università
e della ricerca 7 ottobre 2004, n. 82 e al decreto del ministro dell�uni-
versità e della ricerca 28 settembre 2007, n. 137 presso le istituzioni di
alta formazione artistica, musicale e coreutica, concludono il corso di
studi secondo la normativa vigente all�atto dell�immatricolazione e pre-
cedente l�entrata in vigore del presente decreto, con il conseguimento
del previsto titolo  nale abilitante per l�accesso all�insegnamento, limi-
tatamente alle relative classi di concorso o di abilitazione per le quali
sono stati ammessi.

 22. In attesa dell�adozione del decreto del Ministro dell�istruzione,
dell�università e della ricerca di cui agli (seguivano alcune parole non
ammesse al �Visto� della Corte dei conti) e 9, comma 3, ai  ni dell�abi-
litazione per l�insegnamento nella scuola secondaria di secondo grado i
settori scienti co disciplinari di scienze dell�educazione della tabella 11
sono integrati dai settori: M-PED/01 e M-PED/02.

 23. Sino alla predisposizione degli elenchi di cui all�articolo 12,
le università o le istituzioni dell�alta formazione artistica, musicale e
coreutica stipulano le convenzioni di cui al comma 1 del medesimo arti-
colo con le istituzioni scolastiche del sistema nazionale dell�istruzione,
d�intesa con gli Uf ci scolastici regionali competenti, che esercitano
altresì attività di vigilanza sulle attività di tirocinio.

 24. (comma non ammesso al �Visto� della Corte dei conti).
 25. Per la formazione degli insegnanti delle scuole della Regione

Val d�Aosta , delle scuole funzionanti nelle Province autonome di Tren-
to e Bolzano, delle scuole in lingua slovena e delle scuole delle località
ladine si provvede con decreto del Ministro dell�istruzione, dell�uni-
versità e della ricerca, previa intesa rispettivamente con la Regione Val
d�Aosta, con la Regione Friuli Venezia-Giulia e con le Province auto-
nome di Trento e Bolzano al  ne dell�adattamento delle disposizioni
contenute nel presente decreto alle particolari situazioni linguistiche e
nel rispetto degli accordi con le università e con i centri di ricerca degli
altri Stati.

 26. Con speci che disposizioni si provvede ad assicurare il coordi-
namento tra le disposizioni contenute nel presente decreto e le eventuali
successive modi che riguardanti la disciplina vigente relativa al reclu-
tamento del personale docente, agli ordinamenti scolastici ed al sistema
universitario e dell�alta formazione artistica, musicale e coreutica.

 27. Le università adeguano i regolamenti didattici di ateneo alle di-
sposizioni del presente decreto in modo da assicurare che i relativi corsi
siano attivati a partire dall�anno accademico 2011/2012.

 27-bis  . I titoli di abilitazione conseguiti al termine dei percorsi di
cui al presente decreto non consentono l�inserimento nelle graduatorie
a esaurimento, di cui all�articolo 1, comma 605, della legge 27 dicem-
bre 2006, n. 296. Essi danno diritto esclusivamente all�iscrizione alla
II fascia delle graduatorie di istituto di cui all�articolo 5 del decreto del
Ministro della pubblica istruzione 13 giugno 2007, n. 131, per la speci -
ca classe di concorso, o ambito disciplinare, e costituiscono requisito di
ammissione alle procedure concorsuali per titoli ed esami.�.

  Si riporta il testo dell�articolo 2, comma 416, della legge 24 dicem-
bre 2007, n. 244 (Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e
pluriennale dello Stato-legge  nanziaria 2008):

 � 416. Nelle more del complessivo processo di riforma della forma-
zione iniziale e del reclutamento dei docenti, anche al  ne di assicurare
regolarità alle assunzioni di personale docente sulla base del numero dei
posti vacanti e disponibili effettivamente rilevati e di eliminare le cause
che determinano la formazione di precariato, con regolamento adottato
dal Ministro della pubblica istruzione e dal Ministro dell�università e
della ricerca ai sensi dell�articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto
1988, n. 400, sentiti il Ministro dell�economia e delle  nanze e il Mi-
nistro per le riforme e le innovazioni nella pubblica amministrazione,
previo parere delle Commissioni parlamentari competenti per materia
e per le conseguenze di carattere  nanziario da rendere entro il termine
di quarantacinque giorni, decorso il quale il provvedimento può essere
comunque adottato, è de nita la disciplina dei requisiti e delle modalità
della formazione iniziale e dell�attività procedurale per il reclutamento
del personale docente, attraverso concorsi ordinari, con cadenza bien-
nale, nei limiti delle risorse disponibili a legislazione vigente per il re-
clutamento del personale docente, senza maggiori oneri a carico della
 nanza pubblica e fermo restando il vigente regime autorizzatorio delle
assunzioni. È comunque fatta salva la validità delle graduatorie di cui
all� articolo 1, comma 605, lettera c)  , della legge 27 dicembre 2006,
n. 296. Sono abrogati l�articolo 5 della legge 28 marzo 2003, n. 53, e il
decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 227.�.

  Note all�art. 2:

     Per il testo del�articolo 5 del citato decreto del Ministro dell�istru-
zione, dell�università e della ricerca n. 249 del 2010, come modi cato
dal presente decreto, si vedano le note all�articolo 1.

  Note all�art. 3:

     Per il testo dell�articolo 11 del citato decreto del Ministro dell�istru-
zione, dell�università e della ricerca n. 249 del 2010, come modi cato
dal presente decreto, si vedano le note all�articolo 1.

  Note all�art. 4:

     Per il testo vigente dell�articolo 15 del citato decreto del Ministro
dell�istruzione, dell�università e della ricerca n. 249 del 2010, come mo-
di cato dal presente decreto, si vedano le note all�articolo 1.
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